
  

 

Padre nostro 

 

 

     G: Nata per l’irradiazione della vita;  
      vi lascio la gioia, che è il mistero del  

     Verbo Incarnato in mezzo a noi.  
          Ora… che tutto si è… adempiuto!...  

           vi getto la mia anima nella vostra 
per essere vita con la vostra vita! 

 

 

 

Canto finale : Il Testamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Ambientazione: simboli della vita 

Introduzione 

G: Dai «Discorsi» di sant'Andrea di Creta, vescovo 

Oggi celebriamo la festa della santa croce, per mezzo della quale 

sono state cacciate le tenebre ed è ritornata la luce. Celebriamo la 

festa della santa croce, e così, insieme al Crocifisso, veniamo 

innalzati e sublimati anche noi. … E' tale e tanta la ricchezza della 

croce che chi la possiede ha un vero tesoro. E la chiamo 

giustamente così, perché di nome e di fatto è il più prezioso di tutti 

i beni. E' in essa che risiede tutta la nostra salvezza.  

 
L1: Nacqui a Reggio Emilia … il 14 settembre 1888.   
Coincidenza di mistero divino e di ora: l’alba! di quel giorno memorando. 
 
Canto d'inizio: Jesus Christ you are my life o altro canto 

L2: Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al 

cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E 

come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui 

abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare 

il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 

perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 

Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo 

sia salvato per mezzo di lui». 

Silenzio 

G: Nel giorno in cui celebriamo la festa dell'Esaltazione della Santa 

Croce, nasce Madre Giovanna,  al secolo Luisa Ferrari. 
 

L1: Fin dall’eternità, o Dio, mi hai veduta 
      E fin da allora mi hai chiamata. 
      Dal principio dei tempi Tu mi hai posseduta. 
      Dai tempi remoti, prima che la terra fosse,  
      Tu mi amasti nel silenzio. 

L3: Ancora non erano scaturite le sorgenti delle acque 
e Tu stabilivi le mie fonti. 
Ancora non avevi fatto la terra 
che la mia sorgente gemeva. 

     Quando disponevi i cieli, 
     già la volesti radiante. 
     Quando con legge inviolabile tracciavi 
     un cerchio sull’abisso,                                   
     stabilivi l’universalità della mia onda. 

 Quando in alto condensavi le nubi,  
serravi nel segreto il mio mistero. 
Quando regolavi le fonti delle acque,  
decretavi la mia donazione. 

     Quando assegnavi al mare il suo confine,  
     stabilivi l’alveo del mio fiume. 
    Quando fissavi per sempre le fondamenta della terra, 
    io ero il tuo pulviscolo ….  



  

E' proprio nel giorno del suo compleanno, che il Vangelo ci  

richiama  al vero significato  della Croce celebrata oggi da tutta la 

Chiesa. Gesù con la sua Parola, annuncia  a tutti noi,  il fine della 

sua  incarnazione, morte e resurrezione; questo mistero  al tempo 

stesso, illumina il senso vero e profondo della nostra esistenza.  

Luisa, recepisce in pieno quelle che sono le indicazioni del Vangelo 

e del magistero sugli scopi dell'esistenza. Ascoltiamo di seguito le 

sue parole: 

 

 L1: Che cos'è dunque la vita? Fermiamoci per meditare una giusta 
risposta. Chi dice vita dice pensiero, amore e volontà. Dice un 
mezzo per salire a Dio, dice 'cosa buona' che noi dobbiamo amare e 
far amare. Non mi dite, dunque che l'esistenza è brutta ed inutile: 
no, è dono di Dio e quindi non può essere che d'incalcolabile valore 
e d'infinita bellezza. Oh, non è vero che fummo creati per il cielo e 
per l'eternità? Ogni essere umano passando quaggiù, lascerà una 
scia, un solco … il bene, come il male, non si perde ma resta! E 
anche noi, trascorsi anni ed anni in proporzione agli esempi buoni 
o cattivi che avremo lasciati.  

Salmo 138: Ascoltiamo da due solisti ogni due strofe cantiamo: 

 Rit:  A te mio Dio grazie! Perchè tu mi hai creato 

         A te A te mio Dio grazie Perchè tu tu mi hai creato 

G: l'atteggiamento di riconoscenza, l'impegno sereno 

all'accoglienza della vita umana e della vita divina sono  le 

disposizioni ideali per crescere nella comunione con Dio, quindi 

Madre Giovanna auspica, per le sue suore, una formazione che 

educhi a questi sentimenti e porti ad accogliere e valorizzare 

questo grande dono.  

 

 

Preghiere spontanee introdotte dalle seguenti parole di MG 

 

  La vita è bella perchè dono di Dio........................................... 

  Bando ad ogni tristezza, ad ogni tedio: la vita va vissuta........... 

  Questa è l'ora di tutte le aurore! …................................................ 

  Ricordatevi che non siete nate solo per voi, ma per la gloria di 
Dio e per la gioia della vita! 
….......................................................... 

 Chi rifiuta la vita, rifiuta Dio”. …............................................... 

 Se sapessimo guardare con gli occhi di Dio, tutta la vita 
sarebbe  
      un segno! …........................................................................ 

 E a noi sarebbe facile trasformarci in “esploratrici” dello Spirito 
      Santo nei nostri simili, di ogni razza e colore …........................... 

 per portare il senso: gusto, la forza;  

 la sapienza, della vera arte di vivere insieme ….......................... 

 la vita mortale in funzione della vita immortale …......................  
                                       

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


